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ARTE UFFIGALE

Ìl L¶. 5$38 della Raccolta sfjeiale delle
leggi e d¢i decreti del Regno con¢iene la se-

guente legge:
VITTORIO EggNUFJJi' II

PERGRAZIA DI DIO ESER VOI.0NTÀ DEU.A NAZIO
RE D'ITAI.IA

Il Senato e la Cam a dei deputati hanno
approyato;
Noi abbi sanzionato e promulghiamo

quanto :

Articolo E autorizzata una maggiore
spesa di li niíquattromila (24,000), da
inscrlyeriit y parte straorginaria del bilan-
cio 186'[, rece enti, dél Afinistero dejlg
Finanzé; al lo 193: Riparazione straor-
inaÑa al del Teatro Farnesiano in
Parma, in a nto al fondo di lire 70,000
stanziato nel o 1865 al capitolo 135.
Ardinia apresente , munita del si-

gillo delle to a inserta nella Raccolta
ufficiale leggi dei decreti del Regno
d'Italia, odandg chiunque spetti di es-
férWlfa Étarla ervare come legge dello
Stato.

ata renze ad ti giugno 1869.

VITTORIO
.

G. CAssnAv-Dramv.

Il N. 5830 detta Raccolta-ul)!eiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge:
VITTORIO EllANUELE II

PER GBAZA DI DJO B PßRTOþO3¶Ä DELLA N $2

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanxionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. ,È autorizzata la spesa di

lire cento novantottomila (198,000), da impu-
tarsi al anovo cçpitplo del bilascio straordi-
aario 1808 del Ministero delle Finanze, colla
denominazione: A/francazione di servità nel-
l'BNtico principato di Pion:¾no.
Ordiniamo che la preseng, munita del si-

gillo dello $$ato, sia inserta nella Raccolta ut-
Seialedelle leggie dei decretígel Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addi 21 giugio 1869.

VITTORIO FAIANUELE.

L..(i. ('annmahpigny.

IL ,N. 5141 della Raccolta ufgeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO FatANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comu-
nale di Messina, presa in seduta del 9 aprile

p.y., collRu e ude gano
approvate alcune spec äh d sposizioni regola-
mentarie per la riscossione lel dazio di con-
sumo sulle faring
Visto Particolo 4gjen o legislativo del

28 giugno 1868, n. 80i l'articolo 50 del

regolamento general lasi di consumo,
approvato con Nostro del 25 novem-
bre successivo, n, 385
Sentito il pirhidel iglio di Stato;
Sulla proposta deld o delle Finanze,
Abbiamo decretyto retiamo quanto

segue: ->

licolo unico. Sodo Ap vate le qui an-
nesse disposizioni reg arà atarie, vidimato
d'ordirãRostro dal 11 stlo delle Finanze,
pe la riscossione del di consumo sulle
farine nel comune di 11.
Ordiniamo che il pres n (decreto, munito

del sigillo dello Stato, a*ijserto nella Rac-
coita ufficiale delle leggied idecreti del Re-
gno d'Italia, mandando a unque spetti di
osservarlo e di farlo ossgrva).
Dato a Firenze addi 21 gi igno 1869.

VITTORIO FalAN lELE.
L. Ú. ÛBRM-ÛIGNY.

rt. 1. Per le fa ine che 1 etterranno jialla
macinazione dei grani neig lini giacenti den-
tro il territorio det villaggi¶ Ï c sane di Mes-
sina, il dazio dovrapagarsi a momentà p cut

igraaltaranno introdottí in pella parte del
territorio comunale che comprende i ydlaggi, e
precisamente ed esclusivamente agli attuail uf-
fici dasiari di detto comune, siti in Scaletta, Di-
vieto, Sant'Orsola, Santa Marta, Zaera, San
Francesco di Paola, Stradannova e Stazione fer-
rovaaria.

Art. 2. Pei grani che si vorranno estrarre dai
suddetti uffici dasiari, per transito ad altri co-
mum, saranno applicate le norme pel transito
del regolamento governativo.
Art. 3. Pei grani che si vogliono immettere

nella parte del territorio comunale che com-

prende i villaggi di Messina, e che son desti-
nati al deposito, tali pani dovranno passare
per gli stessi ufSci daziara soprancennati, a -

candosi le discipline contennte nel capo III ti•
tolo II, del regolamento approvato col R. e-
creto del 25 novembre 1866, relativo al depo-
sito, e se saranno poscia destinati alla macina-
zione, dovranno pagare il corrispondente dazio
alPascita dal deposito.
Art. 4. Anche i grani provenienti dalla pro-

duzione entro il territorio dei villaggi, saranno
soggetti, come gli altri, al pagamento del dazio
di consumo, quande si porteranno a macinare
nei mulini entro la cerchia daziaria.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze
L G. Caxsaix-Diosv.

RelazionedelMinistro delle Finonsea 8. M.in
tidiensa del I 3 .maggio 1869 sul decreto che

le asione il (asta gul bestiamn

SmE,
La Deputazione provinciale di Novara delibo-

rava e trasmetteva a questo Ministero, per gli
effetti previsti dall'art. 8 della legge 26 luglio
1868, p. 4513, ilregolamento per la tB6sa del
bestiame.

L'anzidetto regolamento essendo stato rico-
nasciuto in tutto conforme ai princípilygenerali
che regolano le imposte dirette ed allo spirito
della legge sopramenzionata, anche per parere
del Cansiglio di Stato,non possono essory;osta-
coli alig sua approvazione.
Onorasi quindi il riferente di sottoporlo alla

sanzione di V. M. mediante il qui unito schema
di decrpto, al quale confida che Torra la M. V.
degnirsi di apporre fangusta Sua fig
Il IINCLIII ( Parte su tareJ

della u//iciale delle leggi' doiWecre¢i
dciRegno tiene il seguente dàÅo:

VilTORIO EMANUELE II
PERGRAZIA DI DIO E Pg VOLONTA DELLA NAZIONE

AE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 96 luglio

1868, n. 4513;
Viste ledeliberazioni della Deputazione pro-

vincialedi Novara, in data 80 novembre 1868;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro dello Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo;
Articolo unico. È approvato il regolamento,

per l'applicazione della tassa sul bestiame,
deliberato dalla Deputazione proyinciale li
Novara.
Ordiniamo che il presente decreto, munito
al sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta,uilicaare een

Regno d'Itaha, mandando a chtunque spetta
di osservarlo e di farlo ossavare.
Dato a Firenze addi 13 maggio 1869.

VITTORIO Eh!ANUELE
L. G. CAmanay.Disar.

WTERO DI FINANZE - Bilancio dell'anno 1868 - Prospetto per tapitoli e jer articoli d¢lld ¢Mitgle pf¢ggs(¢. - Continuazione e gne - Vedi la Ganetta di ieri

Asse eeele i tico.

O A P I TOL I SVILUPPRTO DEI CAPITOLI IN ARTICOI SOMME pel 1868

Denominarinne xam. Oggetto
'

er arÀott I
rer espuou

Biporto . . .
L. 78,562,980 45

CAPO V.
Amministrazione deibeni degli entiocolesiastici

devoluti allo Stato.

Entrate straordinarie.
'flTOLO 11bis

Asse ecclesiastico incamerato.
40 Rendite d'ogni speciëTel Bëni provenienti dalPasse 1 Affitti di terreni e fabbricati 26,259,098 * »

ecolesiastico.

2 Rendite di beni condotti ad economia . . . . .
- 1,460,31ë » »

3 Rimborso d) frutti civili dorati da acquirent per
aggiustgento di conti . . . . . . . ; . 631,2ft » *

4 Interessidimpitaliattivi,dissioni,ecc. . . . . 904,075 m *

5 Introiti di varza natura . 500,000 » »

6 Rimborso e rivendicazione di spese . . . . . . 87,019 > »

7 Sopravanzi danara rinvenuti presso enti sopýres-
si e dalle loro rpnaste . . . . . . , 00,995 » »

g ßopravann generi rinvenuti come sopra . . . 12,276 » »

ANNOTAZIONI.

Gli iÃe i devÔnÔÂT per le óbbli otti non aS6natencen..
dono:
Pel hemestreal 1• aprile 1868 sul detto capitale nominale di lire

202,659,700 . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 5,06 ,492 50

Pel semestre al 1° ottobre 1868 sul capitale di L. 134,833,000 x 8,8 25 m

L. 8,48 317 50
Si prelevano per valere alla regolazione degl'interessi spettanti

alla Banca Nazionale a tutto il 1868, sullaanticipazione di 100 mi-
lionidi lire fattaa,\ Tesoro contro deposito di dette obbligazioniL. 68ß,632 47

Resta l'ammontare don'articolo 2 : . .
L. 7,801,685-05 -

La rendita controindicata è queBa accertata al 1•gennaio 186ß per beni che
trovansi in atto amministrati dal demanio, salvo l'aumento che sarà pgderivare
dal patrimonio di circa 25,000 enti morali, dei di cui beni, fino an'agosto }868,
rimanerg da pren¢ere possesso.

Ëntrata affatto eventuale, percha dipendente dai risultati dei conti di congua-
glio tra il demanio e gli acqmrenti di beni deB'asse ecclesimplico, cifra che potrà
essere variata in conseguenza delle presó di possesso in corso e che saranno al-
teriormente compinte.

Le di contro cifre sono eventuali ed hanno lier base i risultati deUs gestione
fino all'agosto 1848.

70 V naiis di beni provenienti dall'asse ecclesiastico. 1

2
3

71
Tassa straordinaria e carrispettivi per lo svinoolo 1
di benefizi (articolo 5 dalklegge 15 agosto 1867)

2

3

4
5

i
I

I

28,941,055 m

delle rate che acadono nel 1868y le
vendite teate a tutto il 1887 . . . . . . 2,069,283 m

19tpresti
.

6 per cento sul resiano prezzo . . . (2,234,770 m

Introiti prepunti per la vendi‡a da eEettuarsi duran-
te Panno 1868 . . . . . . . . . . . . 68,426,803 20

72,780,806 20

Tassa straordinariadel 30 per cento la rivendi-
cazione dei benefizi di patronato . , o di me-
tå di detta tassaper gaelli di patronatp misto

. 1,000,000 m

lietà valore dei bem per14 rivendicazione dei bene-
fizi di patronato imato 600,000 »

Doppia tassa di a one lo svincolo delle
cappellanie e pii, giµta Poltimo
comma de) 15 agoeto 1867 700,000 »

Interessi al 8 ner cento . . . . . . . . . . 200,000 »

Tassa attaordmaras del 30 per cento sui beni delle
qoppresse corporaziopi religiose di Lombardia,
.rsecnotibile in quattro rate annuali, e così per
l'ammentarp della giriana rata saadente nell'anno
1868....,,,.•...... 885,142 a

;8,886,142 m

28,941,055 »

Le vendite che effettivamente ebbero luogo nel 1868 ascesero a L. 162,507,929 58
Quelle degli ulgmi due mesidel 186Ta . . . . . . » 57,301,845 m

In totale
. .

L. 219,809,774 58
Si sono incassage nel 1867 . . . .. . L. 20,055,845 85

» nel 1808 . . . .
.

a 12,780,806 20
72,730,806 20

cioè in obbligazioni versate
L. 02,786,4ð2 05

nelle casse delTesoro a tutto
dicembre 1868 . . . .

L. 87,200,200 »

Id. ricevute dai contabili de-
maniali nel 1868 e versatenelle
CASSO A01 ÎOBOTO ÎB geBBSÎ0
1869. . . . . . . . n 135,400 m

L. 87,335,600 »

in enitienti g gedalSË01 þre-
stito eazionale 1866

. .
L. 5,450,852 05

L. 92,786,452 05
Dalla somma incassata a tutto dicembre

1868 detraendo quanto risguarda gl'interessi,
il valore delle scorte e dei mobili

. . . L. 5,450,852 05
restaaoperpagamento del primo decimo prez-
ze ‡otale con lo sconto del 7 percentoadanti-
crpi . . - . . . . . . . . .

.
L. 87,335.800 » L. 87,335,600 »

Residuo prezzi beni incassabili del 1869 in avanti . . . L. 132,474,174 58

Introtto che si presume in base al prodotto delle rivendicazioni e degli svincoli
già fatti, e di quelli in corso di trattanone.

-> Ladi gentro tassah coramisurata sulla 44ee della rendita accertata per la tassa di
omorta patipligiosa soppressi in Lombardia, i cui beni, per efetto del

3,336,142 »
pon vengono appresi dal demanio (articolo 18 della legge 15 i

183,569,93365



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DI FINANZE - Bilancio dell'anno 1868 - Prospette p¢r repitoli e p¢r articoli lelle spese pressate.
Asse eeelestaatteo.

C A P I TOL I SVILUPPAMENTO DEI CAPITOLI IN ARTICOLI SOMME I 1868
A NNOT A Z I ON I.

Num. DeBOminazione Nom. Oggetto Per articoli Per capitoli

PARTE I.

Debito pubblico, gaarestigie e dotazioni.
Spese straordinarie.

84 Obbligazioni 5 per cento (legge 15 agosto 1867, nu.
sexies mero 3848, e decreto Reale 8 settembre 1867, nu-

mero 3912).

PARTE II.
Spese d'amministrazione e privative.

TITOLO I.

. Spese ordinarie.
SERVlZI SFECIALI ED AMMHi.STR&2IONI ESTERNB.

Amministratione esterna del demanio
e &lle taase sug¾ affari.

118 Spesa pei beni provenienti dalPasse ecclesiastico
(leggi 7 luglio 1866 e 5 agosto 1867).

1186ig Spese aferenti Pazienda dei censi, canoni, livelli ed
altre annne prestazioni, amministrate dal dema-
nio per conto del fondo per il culto.

TITOLO II.

Spese straordinarie.
197 Spese diverse per Pattuazione delle leggi 7 luglio

1866 e 15 agosto 1867 per la soppressione delle
corporazioni religiose e sulPasse ecclesiastico sog-
getto a conversione.

I Assegnazioni pel servizio degl'interessi al le aprile
ed al 1•ottobre 1868:
a) Semestre al 1• aprile 1868

sopra il capitale nominale di li-
re 250,000,000 .

. . . . L. 6,250,000 m

b) Semestre al primo ottobre
1868 sopra il capitale nominale
ridotto a lire 217,480,300 atteso
l'ammortamento verificatosi in li-
re 32,519,700 . . . . .

» 5,487,007 50
L. 11,687,007 50 11,687,007 50

2 Assegnazione per l'ammortizzazione delle obbliga-
zioni ricevute in pagamento del prezzo dei beni
dell'asse ecclesiastico, cioè:
a) Obbligazioniricevatenel1867

^

e nel 1868 a tutto marzo pel capi-
tale nominale di

. . . . .
L. 32,519,700 »

b) Obbhgazioni ricevute dal l'
aprile a tutto settembre 1868 pel
capitale nominale di . . .

» 41,531,700 »

L. 74,0öl,400 » 74,051,400 »

A) Spase generali d'amministrasione. 85,738,407 50

unico Stipendi, retribuzione ed assegni diversial personale
preSGo l'amministrazione centrale, le direzioni, i
delegati demaniali, le Commissioni, gli oflizi ese-
cutivi, ecc. . . . . . . .

L. 860,000 »

Spese d'afficio, di cancelleria, di
mobili ed altro per gli uffizi sud-
detti

. . . . . . . . . » 40,000 »

Stipendi ed assegni al personale
addettoal servizio direttodei beni » 33Œ,000 »

Stampa e carta dei registri, pro.
spetti, bollettari ed altro occorrente
per questo ramo . . . . . » 280,000 »

Fitti passivi di proprietà private
già tenute ed aggregate dai cessati
affom. nrifizi nel altri mai a .%000 »

Spese per manutenzione dei fab-
bricatieperargenti ed imprescindi-
bili riparaziom . . . .

. .
» 200,000 »

Spese per riduzione di derrate
non provenienti dai fondi d'eco-
nomia

· • -
· · · · · · » 25,000 »

Spese rurali e delle agenzie per
l'amministrazione dei beni ad eco- .

nomia . . . . . . . . » 300,000 »

Spese d'istanza, d'ingiunzioni e di
liti per l'amministratione di tutti i
beni

- · · · · · · . .
» 60,000 »

Restittizioni d'indebito
. . » 200,000 »

Spese varie ed imprevedute .
» 50,000 »

B) Aggio d'esasione ai contabili (Regio
decreto 18 agosto 1868).

Aggio d'esazione sul prodotto della
amministrazione

.
. . . . » 890,000 »

Aggio sugl'incassi per lavendita » 280,000 »

0) Contribuzione fondiaria.
Contributo principale, sovratassa

ed accessorii dovati sui beni inatto
amministrati dal demanio

. . » 4,100,000 »

D) Onere e debiti ipotecari afferenti i beni pro-
senienti dall'asse ecclesiastico.

Canoni ed annualitàpassive sugli
immobilipervenutial demanio dagli
enti soppressi . . . . . . » 750,000 »

Canoni sui beni pervenuti come
sopra dagli enti soggetti a conver-
stone . . . . . . . . » 480,000 »

L. 8,375,000 » 8,375,000 »

unico a) Spese varie e straordinarie per la gestione delle
prestazioni suindicate, come liti, ricerca e copia di
documenti, perizie ed altre spese di natura spe-
ciale

. . . . . . .
. .

n 100,000 »

b) Fondo per il netto dei prodotti
incassati da pagarsi al fondo per il
culto

. . .

·

·
·
· · ·

» 8,925,000 m

L. 9,025,000 » 9,025,000 »

unico Fondo a calcolo per le spese occorrenti per le prese
di possesso dei beni dell'asse eccleainstico, pel pa-
gamento dellepassività plateali,per fafrancazione
di canoni, livelli ed altre prestazioni diverse, e per
varie spese straordinarie necessarie per l'attua-
zione delle controscritte leggi . . . .

. . . 600,000 »

, Le obbligazioni di cui contro, essendo state emesse ed iscritte sul Gran Libro del
debito pubblico, tutte colla decorrenza dal 1• ottobre 1867,devono i relativi inte-
ressi portarsi in uscita nel bilancio e nei conti delPamministrazione del debito
pubblico per la somma totale delle obbligazioni vigenti,salvo al tesoro di ricupe-
rare con applicazione al bilancio attivogPmteressi delloobbligazioni nonalienate
e quella parte degli interessi sulle obbligazioni ricerate in pagamento di beni che
non sia stata abbuonata dai ricevitori del demanio agli acquisitori dei beni me-
desimi.

» Si stanzia nel controscritto capitolo il fondo corrispondentealvatorèsominale delle
obbligazioni ricevate in pagamento deibeni, onde rimborsare la tesore'acentrale

85,738,407 50 del valore di quelle obbligazioni ricevnte dagli agenti del demanio c danaro, e
che figurano in cassa come carte contabili.
Ilammortizzazione, a norma dei regolamenti del debito p si eseguisce

ogni spi mesi dopo la scadenza stabilita pel pagamento degli semestrali;
da ciò la diversita che naturalmente si riscontra tra Pintroito per-l(9bbligazioni
ricerate e Fesito perPammortissazione.

Nel 1868 Paggio è dovuto pel solo secondo semestre, a sensidet io dooreto 18
agosto 1868. «

8,375,000 »

9,025 00 »
Tratfãndosi diuna speciale azienda che la legge 15 agosto 1867 pone a carico del,0 demanio, si è dovuto prevedere in distinto articolo il bisogno di tutte le spese
speciali occorrenti per tale gestione all'infuori di quelle generali di amministra-
zione, che restano fissate in ragione del 5 per cento, in conformità alla misura
stabihta dall'articolo 2 della stessa legge 15 agosto 1867.

Così dunque dalla totale rendita presunta nella parte attiva per. . L. 9,500,000
Deducendo :

5 lier cento per le spese generali di amministrazione . . L. 475,000
e per le spese speciali come contro . . . . . . . . m 100,000

L. 576,000 a 575,000
Il netto prodotto da versarsi al fondo per il culto a misura che se ne ef-
fettua la riscossione risulta in

. . . . . . L 8.925,000

600,000 » (Vedi PAnnotazione in fondo (*)

Totale . . . L. . . .
;
. . 103,738,407 50

(*) In corrispondenza dell'iscrizione di lire 700,000, fattasi nel bilancio 1867 al capitolo Il capitolo 118 rimase infatti approvato per memoria, giusta la proposta del

109, il Ministero ripropose nel progetto di bilancio 1868, al capitolo 179, una Ministero (vedi rendiconto della Gassetta Ufficiale, foglio num. 088, pag. 2711);
nuova somma a calcolo di lire 300,000, formando così in complesso un fondo di ma in quanto al capitolo 197 venne per mero eqmvoco approvata la cessazione

un milione, cui allora si riteneva dovessero ascendere nei detti due anni le speso del relativo assegnamento.
perlepresedipossessodeibenidell'asseecclesiasticoelealtrediversespese Siccomeperòsulfondodi. . . . . .

. . . . .
.L. 700,000 »

straordinarie per l'attuazione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867. approvato col bilancio 1867, si verificò in detto anno soltanto la

La Commissione della Camera dei deputati pel bilancio 1868, nell'intendimento spesa di . . . . . . . . .
. . . . .

. . . . . » 347,840 24

di raggruppare sotto un capo speciale tutte le spese riferibili alla liquidazione di le rimanenti . . . . .
. . . . . .

. . . . . .
L. 352,659 76

siffatti beni, propose Paggiunta di quattro nuovi capitolie la contemporanea sop° vennero in line delPanno trasportste al soprascritto capitolo, considerando sif-
pressione del capitolo 118, relativo alle spese d'ammimstrazione dei bem dell'asse fatta spesa come ripartita in più anni, e si potè quindi in tal modo fare fronte
ecclesiastico e da quello susccennato 197, riguardante le prese di possesso, non alle esigenze di una parte dell'anno 1868.avvertendo che quest'ultimo non aveva, ne potevaavere alcun rapporto colle spese Ma, tale somma non essendo stata bastante per sopperire alle spese di tutto
di ordinaria ammimstrazione contemplate nel nuovi capitoli del capo speciale• Panno 1868, si dovette con Regio decreto 17 settembre approvare raggiunta di
La Camera, nel discutere il bilancio medesimo, non credette di approvare 1%g- un nuovo fondo di lire 600,000.

giunta dei quattro accennati nuovi capitoli pel prmcipale motivo che i relativi Ora, in considerazione che all'agosto 1868 gli enti dei quali dovevasi ancora
stanziamenti erano stati proposti m via affatto presuntiva e sopra dati ipotetici, prendere possesso sommavano a circa25,000, e che pel compimento

di tutta Po-
e con ordine del giorno del 17 febbraio 1868 (rendiconto della Gazzetta Uffeciale, perazione si ritiene clre la spesa raggiungerà in complesso la somms
foglionum.678,pag.2676)mvitòilMinisteronpresentareunappositoprogetto dicirca.

.
.

. . . . . . . .
. .L.1,600,000

diA7pe a conosciuta sifatta deliberazione della Camera, furono fatte le oppor- c1h8è ne b lancioæl867 g no anp rodvate .
L. 000

tune pratiche perchè, come necessaria conseguenza del non essere stata appro° L. 1,000,000 1,000 000
vata Paggiunta del nuovo capo speciale, fossero, in occasione della discussione
del bilancio medesimo, ripristinati i due capitoli 118 e 197, proposti dal Mini. così si porta pel 1868 al soprascritto capitolo la spesa di . . .

L. 600,000

stero. già approvata, come sopra è cenno, col Regio decreto 17 settembre 1868.
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QUADRO riassuntivo delle entrate e delle spese per la liquidazione, vendita ed amministrazione dell'asse ecclesiastico, presunte per l'anno 1868.

ATTIvo PAssIVe

CAPITOLI CAPITOLI
AMMONTARE

Numero ÛenominaziOBO DELL' ENTRATA Numero Denominazione DELLA SPESA

216is Censi, canoni, livelli, decime ed altre annue prestazioni, di cuialParticolo 2 deBa legge 15 ago- 64msia Obbligazioni 5 per cento (legge 15 agosto 1867, n. 3848, e decreto Reale 8 settembre 1867,
sto 1867, provenienti dall'asse ecclesiastico . . . . . . . . . . .

. . . . . 9,500,000 y n. 8912) . . . . . .
. . . . . . . . . . . .

.
. . . . . . . 85,738,407 50

57 6is Capitale ricavabile dall'affrancazione di censi, ennoni, livelli, decime ed altre annúe presta- 118 Spese pei beni provenienti dah'asse ecclesiastico (leggs 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867) . . . 8,375,000 »

zioni, di cui all'articolo 2 della legge lo agosto 1867, provenienti dall'asseecclesiastico. .
Per neemoria 118bis Spese afferenti l'azienda dei censi, canoni, livelli ed altre anone prestazioni amministrate dal

64 Quota d'interessi devoluta al Tesoro dello Stato sulle obbh'gazioni 5 per cento, ricevnte in pa- Demanio per conto del fondo per il culto . . . . . . . . . . . . . . . .
. 9,025,000 »

I gamento del prezzo di rendita dei beni dell'asse ecclesiastico . . . . . . . . .
. 925,792 50 197 Spese diverse per l'attuazione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 1867, per la soppressione

65 Alienazione delle obbligazioni create col decreto Reale 8 settembre 1867, n. 8912, ed interessi delle corporazioni religioso, enll'asse ecclesiastico soggetto a conversione . . . . . . 600,000 »

semestrali sulle obbligszioni emesse e non alienate . . . . . . . . . . . . .
. 68,137,187 95

--

69 Rendite di ogni speci9 di beni provenienti dall'asse ecclesiastico . . . . . . . . . . 28,941,055 a

103,738,407 5070 Vendita dei bem provementi dall'asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . . . 72,730,806 20
71 Tassa straordinaria e corrispettivi per lo svincolo dei beneBzi (articolo 5 della legge 15 agosto n I I. A Mc I o.

1867) . . . . . . . . .
. . . . . . , , , , , . . • • • • • • • Ammontare deBe Entrate . . . . . . . . . . . L. 183,569,938 65

Ammontare delle Spese .
. . . . . . . . . . . » 103,788,407 50183,569,933 65

Eccedenza delle entrate sulle spese, ossia Å©gNeo . . L 79,831,526 15

Visto, Il 3tinistro deRe IInante: L. G. CAMBRAY-DIGNY.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Circolare (n. 180) aisignori Prefettidel Regno.
Firenze, 24 giugno 1869.

I molti ricorsi giunti al Ministero intorno ad opere
pubbliche e la proroga del Parlamenth, mentre si a-
spettavano da esso importanti provvedimenti per
strade ferrate ed opera idrauliche, mi fanno sentire
li bisogno di esprimere ai signori prefettiedalle po-
polazioni gli intendimenti, coi quali he assunto la
amministrazionedei lavori pubblici.
Dal giordo della proclamazione del Regno d'Italia
i lavori pubblici hanno progredito as<ai largamente
in tutte le provincie, ed oggldl sono giA compiute o
vicine a compiersi molte opere di somma utilità.
Ma, a cagione della secolare inoperosità di taluni

fra i caduti Governi, i bisoBai di strade, di ponti, di
porti e di ferrovie erano, in alcune parti d'Italia,
così imperiosi, ehe, sebbene il Governo nazionale,
lottando colle sue condizioni inanziarie, molto ab-
bla operato, pure T'ha ancora chi pretende sostenere
mon avere esso adelaptuto al debito suo. Certo egli è
che, se da un lato.obbedendo alla prepotente deoes-
sità diequiparare le condizionidi tutte le provineiodel Regno, si rischia di ecoedere nelle esigenze,dal-
I'altro lato incombe allo Stato il dovere di soddis-
fare, per quanto 11 possa, alle legittime impazienzedelle popolazioni; ed io mi complaccio di far fede
che 11 Ministero è risoluto di ademplere ad un sif-
fattodovere.
E di vero in pareenhie provincio del Regno il bIso-

gno delle strade rotabili sta forse al di sopra d'ogni
altro.
Io tali provincia non si potrà mai raggiungere

quello stato di Boridezza che èil fattore principale
di benessere per le popolazioni e di ricchezza þer
la nazione, finchè non si abbia una rete di colmeni-
casioni la quale valga a fecondare ogal ilorta di in-dustria e di transaziom commerniali. Però la costra-
zione d'unaestesa rete di strade, nonpotendo essere
ehe opera assai lekta, deve con maggior ragione ve-
nire, per quanto è possibile, alaeremente inislata.
Nelle prowÍnole meridionali ed insulari inancano

ancora molte stradeprimarie, le quali sono indispen-sabili per fornire un mezzodi allaaelamento a tuttele strade comunali da decretarsi. Ma, sollecitando la
costruzione delle strade nazionali in Sicilia ed in
Sardegna, e dando pronta eseensione alla legge perle strade nasionali eprovinciali nelle provinais non-
timentali del mezzodì, io speroottenere rapidamente
l'intento di preparare, per oosì dire, l'orditura sulla
qualedevesisviluppare la gran tela delle strade co-
munali, lo che tanto più presto Terrà certamente
conAeguito, se le provincie congiungerÀnno a quellidel Governo i loro sforzi per far progredire quest'as
para fondamentale del completo sviluppo della via-
binth.
In quanto a me, sono convinto della necessità di

tion ritardare in questa parte i lavori, epperò inten-
do proporre al Parlamento che sia per intero resti-
tuito in bilancio lo stanziamento delle somme che
cou antecedenti leggi furono decretate per simili
opere, le quali pol é mio proposito far procedereala-
cremente, procurando soprattuttodi ottenere ehe ilavori nuovi valBano a rendere utili quelli già ese-guiti.
Che se ocoorresse nei limitidelle sommedecretate

di adottare provvedimenti speciali e straordinariperagevolare tall lavori, non mancherò certamente di
presentare al Parlamento le relative proposte.A completare quest'opera è poi necessario che
abbia la sua plena efðcacia 18 legge 30 agosto 1868,suHa costruzione obb:igatoria delle stradecomunali.Se non che in questa parte è pur troppo da depic-
rare che, mentre doveano nel periododi sei mesi es-
sere decretati gli elenchi delle strade comunali sud-
dette, linora questo lavoro sia assai poco avanzato.
E sianome il Governo si propone di fare dal canto

suo ogni sforzo per afrettare lo svolgimento dei la-
Tori stradali comuntli, lo non possu indugiare a
muovere appello caloroso ai signori prefetti ed alle
amministrazioni provinciali e comunali perchè vo-
gliano associarsi, colla loro attività ed infinenza, al
lavoro preparatorio che è indispensabile ad assion.
rare la completa esecosione della legge suddetta.
Glori latanto sapere ch'è mio intendimento di

provvedere perchè in conto di sussidi contemplatt
dalla legge, sieno antielpate le spese occorrenti per
la compilazione del progetti delle strade di quel co-
mani i quali, avendo primi spontaneamente adem-
piuto per intiero agli obblighi imposti dalla legge
stessa,ne firanne demanda.
Onanto alle strade ferrate sono ben lieto di farmi

interpreteedesecutoredella volonti del Governo, il
quale vuole ehe tutte le linee state conendute e de.
cretate con Im¢gi, debbano essÊre costruite. Quelle
leggi costituiscono altrettanti impegni presi verso le
popolazioni ai quali lo Stato non deve tenir meno.
Se non che, tenendo conto delle condizioni del

pubblico tesoro e delle molte spese, dt cui questo fu
gravato per aver quasi tutte le compagnie conces-
sionarie manento in molta parte ai loro obblighi,
fa d'uopo le popolazioni comprendano che triune
strade ferrate non potranno essere erstrq)te che
assai più tardi delfepoca altra volta stabilita.
Ed è pur forza riconoscere che lo Stato ha 11 do-

Vere di delicare imaggiorie più immediati suoi
sloral a condurre a termine le linee, neue quali fu-
rono già spese cosplene somme, nulla essendovi di
pitt improvvido quanto il laseiare infrutgifere ed
esposte al pericolo di deperimenti opere, le quali
possono rendersi utili alle popolazioni e prolieue
per le floanse dello Stato. Queste linee, il di che
saranno compiute, costituiranno un nuovo valore
patrimoniale della nazione, il quale fornirà allo
Stato una parte dei mezzi necessari a dare a tutta
la rete nazionale lo sviluppo desiderato.
II Governo si preoccupa inoltre assai vivamente

della quistione delle strade ferrate secondarie, le
quali, mentre sono dirette a far partecipare le popo.

I
larioni di tutte le pih remote piti dello Stato al

= benelisi delle grandi Ilnee, hanno altreal to scopo
di render più produttive o meno passive queste ul•
time. Non è per altro da nasoundere eba primadi
dare contributi per ferrovie di questa ántara, e obe
non sieno di interessenasionale o internazionale, il
Governo dovrà necessaria-sate indagiare Antanto
abaalmeno essonon abbia sotÏàÏsfatto ag0 impegni
precedentemente assanti.
Le grandi opete di oostrBEÎ0BÎ marÎ$ÊÎ-8 hanDO

precedato e procedono in modo soddistaaente. A
quest'ora si raccolgeno già la buona parta l frutti
delle spese dedicate allemedesimonegli anni decorsi.
Il Governo þerò non dimenties the in parecchie
pard restano ancora nuove opere da infslarsi, e nep-
pure dimentica gli aflidamenti dati per le medesime.
Ma, sianome le condizioni delle Finante non coa-

santono di decretare nuove a notevoli spesa per
sinuti opere Sachònon siano compiote geelle glAla-
trapreso, così io mi sono accinto a sin fare speciali
combinasjoni, per le quali, ole le am-inistraploal
dei comuni e delle provincie sieno disposte a fare
convenienti anticipasioni, spero poter ottebete che
leopere suddette sieno solleeltamente dooretate ed
altrettanto premarosamente eseguites
Un'altra importante parte delfAmministrazione

dei lavori pubblici, alla quale, appena entrato nel
Ministero, ho dorato rivolgere la mia attenzione, à
quella delle opere idrauliche laterno21glahdi AnmL
Le straordinarie piene del 1868 hanno creata la no-
eessità di opere di sistemaziontto di preventira di-
fesa, þbr le quali furonogià sottoposti si Ëarlamento
appositi progetti di legge. Quelle piene hahno poi
rivelata la necessitàdi altri prowwedimenti. E il Go-
vernamentre stastudisado la compilasjone diquelle
disposinical kasolamentari set regime del aami, ebe
devono essere un complemento della legge del 1865,
non mancherà pare di esaminare se e finali modii-
casioni ed agginate convenga slen fatte alla legge
stessa ondemeglia assicarare la sorte di quelle po-
polazioni che sona esposte al perlooli delle devasta-
zioni cagionate dagli straripamenti e dalle rotte,
lo pertanto, essendo desideroso di darb pronto ed

eficace impulso alla esechs$one delÌe opera pub-
bliche in tutte le þrovineio del llegno, ed essendodefib rito di dettare i provvedimenti n&desbarl par-
chè tutt'i fondi deóretati par singole opere sieno
spesi entro iperiodi di tempo stabiliti dalle relative
leggi, prego la S. V.a volermi solleelismente comu•
nicare con apposito rapporto lo state al'andamento
delle opere stradali, idraallebe o marittime la co.
struzione o da oostralrsi in codesta ¡brevitidia.
Pmgo in pari tethpo la 5. Ÿ. a volermi esporra il

suo giudizio intorno allirovvedimenti necessari pertnigliorare il servizio dei lavori pubbliel, ei oltre a
elò a farmi conoscere pardtamente, interrogata la
Deputazione provinciale, goali siano in genekale le
condizioni, i bisogni, i reclatài, i desiderii di coteste
popolazioni riguardo alle opere pubbliebe, e se e
quali sacrinci o anticipasioni siamo disposti a fare
la provincia ed i comuni perafrettare la BastrBElone
di cette opere tidonosciute pià urgenti.
I.a þrego 6nalmente a comunicarmi la separato

rapporto i risultati, ettenntL in codesta provincia
coll'applicazione della legge 30 aSosto 1868, n• 4613,sulla costrazione obbligatoria deDe strade comunali,
facendo conoscere se ed in qual inodo sieno stati
compilati gli elenchi delle strade prescritti dall'arti-
coto 12 della legge suddetta, ed entro quale periododi tempo si possa ottenere che gli elenobi medesimi
steno decretati. In argomento di tants importansa
per la nastone è di tutta urgenza che esasi ognialte-
riëre indagio.
Fidente nell'autorevole influenza e nell'eliaana

operosità del capi delle provincie, lo non dubito ehe,
mediante la loro cooperazione, potrð raggiungere
l'intento di dare alle pubbitche costrosioni quello
sviluppo e quello stabile ordinamento, che dagli in-
teressi del paese sono così vivamente richiesti.

Il Mmistre
Moanisr.

MINISTERO DEl LAVORI PUBBLICI
DIREzlONE GENERAIÆ DEE.LE Pogrg.

In conseguenza delle variazioni artenute negli ar-
riti serali dei treniferroviarl a Livorno si è reso no-
eessariodi Essare alleere 11 dellasera la partenza
da quel portodel piresea6 postali che inora aveva
luogo alle 10 di sera.

Firenze, 30 giugno 1869.

MINISTERO DELLA GUERRA.
SEGRETARIATO GENERAI.B.

Esami di concorsoper femmissione agffstituti
SuperioriMdigari.

Giusta la riserva espressa al § 11 della norme in
data 14 marzo a. s. si få noto che i giorni in cui a-
Tranno principio, nellexedi di Milano e di Napoli già
statedeterminate, gli esami di concorso ¡Nir l'am-
messione agli istituti Superiori Militari,wennero sta-
biliti come in sopredico: prima sede Milano il giorno
10 luello p. v. presso 11 co-ando del collegiomilitare
in detta eittà; seconda sede Napoli il 20 agosto p. y,
presso il comando del collegio militare in detta eittà,A tenore del § 15 delle norme prementovate ican•
didati iseritti poi ooncorso dorranno presentarsi al-
meno duegiorni prima di quello sovra stabilito alla
sededi esame per la visita sanitaria e per le oppor-
tone istruzioni.

Firenze, addi26 giugno 1869.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIO3B 6ENERAI.E DEI TELEBRAFI.

Avviso
Stia noto sgli aspiranti al oonoorso per una. 60

posti di alunni telegrañol esserstdeterminato che in
questo concorso vengano essidispensasi dall'esibire11 certilicato menzionatoal comma E dell'avviso det
31 marzo. anno corrente, inserito nella Gassena Uf-gci ledel 5 aprile p. p.

Agli aspiranticheTolessero glowarsidella dispensa
antidettasi accorda un mese ditempodalla data del
presente avviso per inviare le loro domande alle D.-
resioni compartusentali dei telegrai.
Sono quindi differiti tanto l'esamediammissione,

quanto Papertura dei corsi d'astrazione; il primo
avr&hiogo nel giorni 8, 4, 5 e 6 settembre prossimo,
ed I corsi d'istrazionaskapriranno net primi giorni
di novembre del corrente anno.
Farense, 11 13 slugno 1869.

,

11DirŠsGenerale
E, D'Amco

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

ORAN BRETAGIA
R principe ereditario di Danimarca che si

trattenne citti qualche tempo presso la dotte
della regina Vittoria ò partigH 25 da Londra
per il continente.
- Ïl principeArturo, stando alle Ëisposizioni

già prese, partirà il 14 to sul City ofParis
per ilM dove sortizio nelhatW
ahone del corpo genio. Nella primavera
B. A. 1L farà ritorno inEuropas
--= Alla ÔamerOei Loriß piovono gÊ emen-

damenti relativi al bili sulla Chiesa d'Irlanda.
Finora però la Camera non ha inoominciato le
discasnoni in comitato.
- 11 vicerò d'Egi'tto continua a fAre e rice-

Tere visite dai membri della famiglia reale, ed
interviehe si concertichesi organizzano in onor
suo. Del resto nulla si ha da osservare relativa-
mente al suo soggiorno nella capitale della
Gran Bretagna.

FRAICIA

he a te enÌÌ'andamento della
questione belga sono oggi pienamente confo
mate. La Commissione internazionale non ha
punto modificato l'indirismo dei suoi lavori, ma
non a per anco riescita ad att accordo sui due
punti principali della discussione.
Una nuova seduta sarA tenuta, dicesi, tras

breve. Da Bruxelles si aspettano istruzioni pei
commiesari belgi, le qualí si spera che possano
darmodo di venire a componimento.
--Intornoalle patole pronunziatedalfImpera-

tore al campo di Chilons, la Ërdade dctive:
I giornali non presero abbaglio sulla vera im.

portanza delle parole del capo dello Stato. Tutti
si accordano nel riconoscere che e il linguaggio
naturale che può e deve essere tenuto ad un
esercito in una carcostanza che rammenta uno
dei più bei fatti d'arme della sua storia. Come
stupirsi che in messo ad un campo, circondato
dai veterani delle nostre grandi guerre, l'Impe-
tore faccia spiccare e glorifichi lo spiritomili-
tareelafedeltà alla bandiera, comerispirazione
delle passioni più nobili epiùgenerose ?Quando
il sovrano assiste alle solesqità dell'agricoltura
e dell'industria, quando presiede alle cerimonie
commoventi della religione, delfistruzione pub-
blica o della magistratura, niano si stupisce di
udirlo proclamare le grandi verità dell'ordine
morale e onorare le maschie virta della vita ci-
vile.
Queste manifestazioni del pensiero imperiale

non possono essere separate nè dal teatro in cui
si producono, nè dall'occasione che le provoca.
Quando il maresciallo Bazaine va a presentare
all'Imperatore gli ufficiali ed i soldati che sono
i superstiti e i testimoni d'una delle nostre pia
gloriose campagde, che può rispondere a*snoi
compagni d'arme solui che li comandò allora,
se non segnalare altamente il passato come ,an
titolo d'onore e il dovere adempinto come un
pegno di patriottismo e di abnegazione?
L'opinione pubblica ha giudicato con buon

senso e verità questa situazione; essanon cercò
nell'allocuzione imperiale alenna intenzione se-
greta ed oscura. Ëssa non vi scorse se non ciò
che vi si trova letteralmente, cioè una parola
d'incoraggiamento e di gratitudine per questo
prode esercito la cui forza essenzialeèdi essere
il braccio della Francia e diportaredappertutto
nellehp e de'suoi vessilli le idee di progresso

Il discorso del campo di Châlons è un di-
scorso militare. Tutti gli organi della stampa
sono unanimi per non vedervi nè un pensiero
þolitico attinente alle questioni interne, nè un
pensiero bellicoso relativo alle questioni estere.
Noi siamo interamente del loro parere.
E la Patrie:
Indipendemente dal carattere intrinseco del

discorso di Châlons, dobbiamo tener conto di
diverse ragioni esteriori che del pari ci consi-
gliano di non interpretare quel documento in
un senso guerriero. Queste ragioni possono ri-
durai a ciò: primieramente, che l'opinione pub-
blica è ben longi dalPinclinere verso la guerra;
secondo, che alla vigilia della riunionedella Ca-
meta è impossibile credere che il governo nn-
tra progetti circa i-quali essa non sarebbe pre-
ytamente consultata.
Aggiungeremo finalmente che, dato il regime

di discussione in cui il governo 6 entrato since-

ceramente, le parole emanate dal trono, per
quanto ajano considerevoli e rispettabdi, non
possono tuttavia essere che uno degli elementi
diquesta discussione.
Aggiungeremoancoranonsembrarcicheilcon-

tegnoelacondotta della Prussia possano offrire
adesso un motivodi rottura abbastanza decisivo
per trascinare l'opinione franceae. Noi ci tro-
viamo sempre, è vero, sotto il colpo degli eventi
del 1866; ma il governo francese essendosi adat-
tato alle trasformazioni tedesche, non ci sembra
aver motivi suffioienti per ritrattare le sue di-
chiarazioni anteriori, mille volte ripetute.
Crediamo dunque che sarebbe fuor di propo•

sito attribuireal discorso del campo di Châlons
ug'importanza europea; esso ci.sembra platto-
sto militare che bellicoso ; non vogliamo pren-
derlo per un pronostico di guerra, come non
abbiamo riguardato come una minaccia di rea-
zione la lettera al deputato Mackan.

BUSSIA *

.À Ëietroburgo s'ò costituito un comitato di
negozianti allo scopo di propugnare e far pre-
valere i principii del libero scambio. Il Comitato
ha steso iina petizione a S. M. l'Imperatore in
questo senso. Il ministro del commercio nel ri-
covere la I)e utazione del Comitato, incaricato
di rimett la petizione per l'Imperatore, di-
chiarò stesso non ècontrarioa gael prm-
eiþii, che però vi hanno degli interessi cui con-
Tiene rispettare, che le riforme doganali non
possono farsi che gradatamente, che negli ultimi
decenni si è già fatto molto, e molto si conti-
nuerà a fare peragevolare epromuovere il cone
mercio. Ciò non ostante il mmistro promise di
presentare la petizione allimperatore.
- Si legge nell'Invahdo russo:
Due anni, fa l'armamento delle nostre batte•

rie di campkgna era ancora composto ,
nella

proporsione di 76 per cento, di cannoni di an-
tica forma: oggidi tutta la nostra artiglieria di
campagna, eccetto quella della Sibetis, d'Orena
berg e del Turkestan, ò provveduta di cannoni
che si caricano per la enlatta.
Verso la noe delPanno il nuovo materiale

della nostra artiglieria sara completo, e allora
l'organizzazionedi quest'arma non solo non sarà
inferiore in nulla a quella degli Stati di primo
ordine, ma la supererà al contrario per molti
riguardi, come la giustezza del tiroe la maggior
durata del servizio.

NOTIZIE VARIE
Quest'oggi, giovedi, ha luogo finaugurazþ>ne

della nuova arena Principe Um6erto, fabbricata nel
nuovo quartiere della Nationais, e precisamente da
un latodella piassa D'Àgeglio Parleremo di questo
nuovo teatro, rivate di numerosi frateill, 4tiando lo
avremo veduto. La Compagnia drammatica del signor
Carlo Lollio W darà un oorso di rappresentazioni, a
cui si agginoge uno spettacolo coreogralino, gradi-
tissimo sempre e in tutto le stagioni al nostro pub-
blico.

- Leggiamo nella Gassetta di Mantosa del 28:
Ieri abbiamo assistito ad una riunione, che ci com-

mosse profondamente, e che lascierà nelfanimo di
tutti lunia e cara memoria.
La Boeletà operata voleva commemorate il giorno

della sua costituzione: a tal uopo si pensò di convo-
care tutti i membri ad una frugate merenda in uno
dei cortili del Palazzo del Te. Difatti ieri alle ore 5
pom , ben pill di 400 socii preceduti dalla loro ban-
diera, accompagnati dalla banda cittadina, e seguiti
da numerosissima onda di popolo uscirono di città,
e si recarono sul Te. Una leggiera pioggia soprav.
Tenuta d'improvviso consig11ò la moltitudine a ripa-
rare anch'essa nel cortite del palazzo francheggiato
da spaziosi porticati; allora non fu più festa privata,
divenne una pubbhca e imponente dimostrazione.
Il car. Burghetti, prefetto della provincia, ehe si

compiacque onorare la festa, in mezzo a numerosis-
sima folla pronuurió alcune parole interrotte di
spesso da unanimi grida Virs il Ro, viva l'Italia;
erano parole inspirate dalla circostanza, agorganti
dal cuore.

11 Nestore de' patrioti mantovani, il senatore Arrl-
vabene, ringiovanito in mezzo a quegli operai, che
l'acclamavano qual padre, qual benefattore, parlò
esso pure; disse della morali;à del lavoro, fonte di
ricchezza e di buoni costumi, raccomandò la con-
cordia biasimando le grida di morte a questo e a
quello, lodò la telleranza la prima di tutte le virth,
lodò fordme, di cui laSocietà diede un si luminoso
esempio. Non 6 a dire come prorompessero frago-
rosi gli applausi altamato coneittadino, che riper-
cossi daque' sonori porticati echeggiavano poi cor-
tili e po' eircostanti baluardi.
Parlò il presidente della Società versando sulla

moralità e sulla operosità che formano il vero e
onesto artigiano; parlò il signor Carlo Zanelli dimo-
strando che nella associazione si trova na eincace
aiuto nel giorni di disgrazia, di malattia. Altri erano
per parlare; ma l'ora si facera tarda, e il tempo pa-
reva minacefare.
I1signor sindaco che tanto desiderava essere pre-

sente a questa fratellevole riunione, not potè, im•
peditoda cure più gravi propriodelfalto suo uflicio;
se ne seusò con lettera al presidente, mandando
alla Società i suoi saluti, I suoi auguri.
-- Scrivono da Now York 5 giugno:
I saggi di coltura di the che furono tentati in varie

parti degli Stati Uniti cominciano ad attrarre l'at-
tenzione. Le esperienze state fatte or sono venti

anni avevano già provato che il snolo e $1 cities del
nostro paese potevano, in certi looghi, essere Otfo-
revoli alla produzions del the. I risultati ottenuti
presentemente nelle provincie del Sud sono molto
promettenti. NelTennessee,peresemplo,nelle citeo-
stanze di Knoxynle, si raccogile senas faties e con
piooola spesa una goalità di the abbastanza buona.
La planta non teme il freddo, è sempre verdee rag-
giunge un'altessa media di 5 piedi.
La qualità di questo the à forse inferiore a quella

del the chinese; eiò nondimeno gli Americani che
coltivano questa pianta negli Stati di Sud edel Sad
ovest compresi tra il 24* e il 35* grado di latitudine
nord, zona di questa ooltura medeslag in China,
trovano già un vantaggio grande nell'acclimaria.
La dificoltà prinolpale sta nel procurarsi operai

capael di manipolare e trattare la planta dopo la
ooltura. Il messo più pratico sarebbe quello di attW
rare negli Stati del Sud una parte d»Ila popolazione
ebluese che ogni giorno cresee in California merab
l'emigrazione e che ofre più che ogni altra classe
di operai nesti Stati Uniti guarentigie di pasiensa,
di abilità e di speriensa.
Potrebbesi inoltre giungere a agrrogare enile

macchine una parte del lavoro manuale, e seccare,
ravvolgere e Inerespare le foglie la minor tempo e

con maggiore economia. Si sono già fatti con buon
esito variisperimenti inquesto senso a Filadelia.
L2 produzione del the non puð certo ottenersi a

eguale buon mercato che in China, dove 11 presso b
in media da 8 a 9 eents la IIbbra; ma vi avrebbe
ancora per gli Americani un vantaggio reale ad ap-
provvisionarsi nei proprio paese, pereh6 quando 11
the chinese giunge loro, il prerso n'è notevolmente
creaniuto per le speso d'imballa5;io, di trasporto e
d'entrata, come pure pel lueri prelevati da6t'inter-
mediari.

- Lg produzione dello zoochero di barbabletcla
nelle provincie cisleitane delfAnstria diede in que-
at'anno risultati a¡sno soddisfacenti dell'anno soorso.
Net 1868-1869 sen'ebbero 14,408,931 cent.,e nel 1867-
1868 18,437,951.

I I

DIARIO
La Wiener Zeitung dal 28 giugno annun-

zia che alle 11 (i mattina di quel giorno
S. M. la regina, di Portogallo 6 arrivata a

Penzing donde partiva immediataniente per
Leesdorf. A Penzing la regina fu ricevuta
dal tenente roaresciallo Kudriaffsky, ma at-
teso lo stato cagionevole di sua salute e la

stanchezza per il longo viaggio, venne diffe-
rito per espresso di lei desiderio ogni altro
ricevimento.La stessa Wiener ZeilNNg 28800-
ziava che probabdmente il giorno appresso
le LL. MM. l'imperatore e l'imperatrice d'Au-
stria si sarebbero recata a Leesdorf per far
visita alla regina. Oggi stesso il telegrafo fa

sapere che questa visita ebbe infatti luogo
ieri l'altro.
Due telegrammi giunti successivarnente da

Madrid colla data del 29 e del 30 giugno fe-
cero cenno, in termini generici, di alcuni in-
cidenti occorsi alle Cortes, in seguito ai quali
vari ministri avevano rassegnate le loro di-

missioni. Ed aggiunsero che il nuoto gabi-
netto non sarebbesi costituito che dopo la

discussione del bilancio.

Un dispaccio pio laconico di tutti, in data
di Madrid 30 giugno, annunzia oggi che la
crisi non ebbe effetto e che tutti gli atttuali
ministrí conservano i rispettivi portafogli.
Scrivono da Londra che le accoglienze, gli

omaggi, le feste che si fanno a S. A. il viceré

d'Egitto dalla Corte britannicanonsaprebbero
essere più splendidi. La popolazione e le au-
torita municipali gareggiano col Governo
nelle loro òimostrazioni di cordiale simpatia
verso IsmaïI-Pasciå.
La squadra germanica salpera il Kiel il 8

corrente per commc:are la prima serie delle
sue grandi manovre. Essa si comporra di 4
bastimenti corazzati e di tre navi a vapore e

dipenderä dagli ordini del viceammiraglio
Jachmann. Il viaggio che S. M. il re di Prus-
sia intraprenderå per visitare la squadra si
dice fissato pei primi del venturo agosto.
A Cristiania sono terminate le feste della

riunione avvenuta in quella capitale dellagio-
ventù dei tre regni scandinavi. In una grande
assemblea tenutasi dopo le feste in concorso
di rappresentanti di tutte le classi della So-
cietA si espresse il voto che le relazioni fra i
tre paesi abbiano per fondamento il princi-
pio della reciprocità come mezzo di affrettare
l'avvenimento della unione politica scandi-
nava.

Si ha dalla Nuova Zelanda che il duca
d'Edimburgo doveva lasciare quella colonia
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per visitare le isole Fiji e poscia Taiti e l'ar.
cipelago delle Sandwich. S. A. R. é aspettata al
Giappone nel prossimo agosto. I mesi di set-
tembre e dell'ottobre saranno impiegati a vi-
sitare le coste della China. In novembre an-
dra a Singapore e Penang c sarà a Calcutta
prima della fine dell'anno.

I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 29.
Furono fatti nuovi arresti fra i membri della

Giunta cubana.

Londra, 30.
La Camera deiLordi approvò dieci paragrafi

del õill sulla Chiesa d'Irlanda con due emenda-
snenti, uno dei quali stabilisce che laChiesa ces-
serà di esistere solamente nel 1872.

Parigi, 30
Chiusura della Borsa.

29 30

Mendita francese M/, . . . . .
70 42 70 42

Id. ital.iana 5 le . . . . .
56 50 56 -

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .511 - 511 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.240 50 241 -

Ferrovie romane . . .
. . . . 52 - 52 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.126 - 126 -

Obblig.ferr. Vin. Em.1863.1ö0 25 151 50
Obbligazioni ferr. meria. . . .182 50 162 50
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 8 'Is 8 %
Credito mobiliare francese . .242 - 241 -
Obblig. della RegiaTabacchi.485 - 483 -
Azioni id. id. .620 - 617 -

Vienna, 30.
Cambio su Londra . . :

.

Inndra, 30.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 '/, 92 7|,

Vienna, 30.
L'Imperatore e l'Imperatrice si sono recati a

visitare la Regina di Portogallo al castello di
Leesborf.

Madrid, 30.
In seguito ad un grave incidente avvenuto tra

Prim e Fignerola, quest'ultimo e gli altri mini-
stri ofenero le loro dimissioni. R nuovo gabi-
netto però verrà costituito soltanto dopo che
sarà terminata la discussione delbilancio.

La maggiorAnza delleCortes decise di dare un
voto di fiduciaa Prim en Topete, escludendo gli
altri ministri.
È probabile che le Cortes sospendano le se-

date il 2 luglio per riprenderle in ottobre.
Alla Borsa correva voce che Ardanazsarà no-

minato ministro delle finanze e Martos delle
giustizia.
Regna grande agitazione hella Catalonia, ma

non è avvenuto alcun disordine.

Kragujewarts, 30 giugno.
Nella sua risposta al discorso della Reggen-

za, la Scapeina dichiarasi d'accordo con esso

sulla necessità di una nuova Costituzione; dice
di condividere i voti della Scopcina del 1868
circa la successione nel caso che il principe Mi-
lano venisse a morire senza eredi; ringrazia la
Reggenza per la sua condotta patriottica ed
esprime sensi di fiducia verso le popolazioni.

Brest, 30 (mezzodi).
Un telegramma del Great Eastern dice: Ab-

biamo l'intenzione di tagliare il cordone e met-
tere i segnali.
Ciò probabilmente è fatto perchè qui i se-

gnali non funziano più.
Vienna, 80.

Cambio su Londra 124 70.

11adrid, 29.
Seduta delle Cortes.-- Prim, rispondendoad

Orense, dice che la crisi ministeriale è avvenuta
non per motivi politici, ma pel desiderio che
hanno alcuni mimstri di riposare. Riconosce di
averavuto torto ieri nel contraddireFignerola in
una questione di persona poco importante.

Madrid, 30.
La crisi ministeriale è terminata. Tutti i mi-

nistri attuali conservano i loro portafogli.
Berlino, 80.

Leggesi nella Corrispondensa presinciale:
Bismark, avendo espresso il desiderio di essere
sollevato da aletme sue funzioni per motivi ur-
genti di salgte, senza che vengano pregiudicati
gl'interessi dello Stato, sara fra breve dispen-
sato dalla presidenza del Consiglio dei Mmistri,
finchè la sua salute sia 6nflicientemente ristabi-
lita. Però la direzione degli afari federali conti-
nuerà a funzionare come per lo passato.

UFFICIO CENTRALE lgETEOßOIDGICO
Pirenze, 30 giugno 1869, ore 1 pom.

sull'Italia. Il barometrosi è abbassato di 4 mm.
nel nord e nel centro. Domina ilvento discirocco
e il Mediterraneo è mosso.
Nel nord-ovest d'Europa il barometro è sta

zionario.
Continueranno i temporali sulla Penisola.

OSSERVA210NI METEOROLOGICHE
fans nel A Museo di Fisica•Storisasarais di Firesse

Nel giorno 30 giugno 1869.

OBB

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um ma

sero........ 7500 1500 7W,0
Termometro ognä
grado....... 200 22,0 18,0

Umidità relativa . .
90. 0 90, O 94, 0

Stato deleielo. . . . barrase. navolo agvolo

direzione . . E S 8
forza . . . .

debole debole debole

Temperatura asesima . . . . . . . . ‡ 25,0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 15,0
rieggia nellesi ore . . . . . . . . mm. 12,5

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

novo

010RMLB LLUSTRATO MMû¾LB
Descrizioni e illustrazioni di paesi e di popoll -
Cronaas giudiziarla - Romanzi -)taceonti -

Now lie e aneddòti Cronaca politica -Varietà -

AjiBOCIAZIOltE:
Pol RegnÿA Italla ayanno þ.9 - Spqi.§ - Trim. 8

Un numero separato oent.15

Annanal co-i.80 per egni lines il coloans

Direzione del Exete ,Gipraale lusstrate liairer,
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenzp.

Esce ogNi $0MMICS is JOYMGiO MGSBiMO
di oito gne.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMERCl0 (Firense, 1' luglio 1869)

gS costastr essa cosa. rus raossimo
V A L 0 B I sommar.x

LDLB LD

Bendita italisaa5 . . . . gogi. I 1870
se.aus italiana s . . . . . . . I ises

Bas. taito A lib. 1 1868
0 sm 6 >

As. ooint. Tab. (carts) . . s 500
Obb. 6 Tab 1868 Titoli

trattabBe in carta a 1 .18 500
6 ....»1 880

del Tasmo1869 p. 10 à 480
AzkmideusBancs algena.
DetteBanas Nas.Begnod'Italia » I genn. 000
Unasa di sconto Tosanna insott. > 250

Obbi. 3 88.Ñ. Edin. »
Asioni 88. FF.Târor. s i luglio 1868
Obbhs. 8 Og0 deBe suddetteCD a ul.
Delte.............» 420

Obbhg.5 Oi0 deue 88. FP. Mar. e 50E
Asioni 88. FF. Meridionali

. . . » 1 1869 500
Obbl. 8 010 da0e dette. . . . . . > 1 1868 500
Obb.dem. 50[0 ine.comp.dill a 50t
Dokte inseriemanaamp. . » 50¾
Dette ia seriepleo. . . . . • 50:

Obbl. SB. FF. finofio Emsmusis a it. 50(
Im camnaale 5Olg . . . » 50(

in sottoscrizione.
. . . . . a 501

58 92 55 90 56 il 56 15 a a e

35 65 35 tâ • • • • •

» y e » s y 79 75
88 90 81 70 > a e a •

• . 633 • 632 · > • •

m e a a a 1750
a a a a a 1910

es&B 85 B

esse as178
9958 97

e & B 5

307 it, 307 309 /, 309 a a a

168 167 * • a s *

Detto liberate . . . . . . . . . . » 50t a e
-.n.aia di Napoli » 18 a a

di .........» 50! » »

in piccoligeni. . >1 1858 > •

8 idem ........»In 1868 a a

N sinerolaprile 250 $ s

Obbl. viadelMontedai Pasabi & Og0 . . . 500 585 e

a e a 56 50
a y a 30

as em Si
sa saf67
99 ap &

OAMBI L & CAMBI L D oax I L

Idworno . . ,, . E V sŒ. gar. Londra . . . a vista
gio. .....M ......W åte, ......¾
Ato. . . . .W dte. . . . . . .

90 dio. . . . . . . W 25 88 25 8
Bama . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 40 it3 2

Torino . . . . . ,
M Amburgo . . . . 90 - N d'oro. . . 20 60 20 59

PRBzzi FATTI

5 0¡Q §5 90 -92 af, - 95 liquid. - 56 10 - 12 II, - 15 - 17 fje Sne luglio.
18 sindaco: A. MoaTzu.

1%T lW RJ 1WWK - Giovedi, 1° luglio 1860.
Afdse.

L' avvoesto Carlo Alberto Bucebt
rinnuova l'avviso che pagando tutto
quanto 511 occorre per i bisognidisua
famiglia a pronti contanti, non rico-
noscerà alcun debito che genisse da
pidungue fatto ig ianolkome, eebg nes-
suno è autorizzato a rilastlare in di
lui nome quietanze per qualunque
credikiche afdiehistante appartenga,
sia in proprio, siocopeer¶de ,dolde-
fanto dott. Eroe $iccol qcg.
Empoli, TI giugno tŠ69.

1740 Avv. CARLO ALBERTO BUCCHI.

J signori axvocato Lorequo e Bisdo
Del Chiaro tÌ1chlageno che j beni per
la stima del quali fadomandata ta'ne-
minadi no perito, diche nell'estratto
inserikipeilp Gassetta Ufþale del 25
giugqo cadente, non spaq compresi
nel patrimento particoÌare del signori
Saraino, Emillio e don Carlo Bati, ma
compongqqo esolusivamente la ere-

dità beneiciata del fu signor Orazio
Enti loro padre.
Firenze, W giugno 1869.

Dott. TF,BM.DO PSPPUH
(2 proe. Opl Chiaro.

Estratto di bando
ppr vendits coatte.

Al seguito della mentegza preferita
dal tribunile civi½ di Arezzo (primà
sezione) nel di 10 giugno 1869, regt-
sArata a debito in Ayezzo 11 24 dqtto,
reg. I a, n. 574, da Comagducci,1apate
II .a del di ventisel laglio 1869 aore 10,
avanti 11 tribunale suddetto sarà pro-
ceduto all'ineanto per la vendita 4ei
beni sulle jstanse di LuiAl Valenti,
agricoltoredomiciliato aS. Maria, rap-
pkesentate da riesserFéli'eeTetti del
benelizio del grainito patrocinio ppr-
chè ammessovi con deliberazione¢el
20 maggio 1867, espropriati in danno
di DomenicoCorgiatini, possidente do-
zuleiliatoa B. Maria, sul presso di lire
itallage 636 84 Atteso il dibasso di un
décImo su queito per il quale erano
stati Indtilmente esposti in vendita
nel di suddetto ed alle condizioni
tutto indicage gel bando venale del ðl
å febbralo 1869, registrato a debito in
Arezzo ne) dl suecessivo, reg. 10, nu-
mero 140, daComanducci.
Desqrisiope dei beni da venderai:
Una casa composta di piano terreno

e piëno superibre di nam. 4 stanze
ed ano stanzino, una delle quali stan-
se p terreng serve ad uso di bottega
ha balzoiale, sltaata in luogo detto

Pitig11ano o Poggio di S. Maria, po-
polo di 3. Croce, comune di Ares2o,
rappresentyta all'estimo dalla parti-
colla 1302 della sezione G*, con rendita
imponibile di lire italiane 10 09.

rappresentato all'estimo in sezione De
daua particella 177 e in sezione Di
dalle particelb 206, 2065, 2065, 205 e
207, coD rendita imponibile enmulata
di lire it. 96 72, snila quale nell'anno
1868 fu imposto per aliquota erariale
lire it, 16 95, e nell'anno 1867 lire
italiane 18 65 per il presso di lir.e ita-
liane 2000 da lui oferto coll'atto di
citazione; quali beni furono espro-
priati in danno di Giosafat Magi, gos-
sidente domiciliato a $4afrena.
Il termine utile per l'aumento del

sesto scade perciò col giorno nove
luglio 18§9.
Dal tribunale civile di Arezzo.
Li 26 giugno 1869.

ÊAOLo SANDRELM, CaCO.
Reg. een marca da lire i 10, reper-

torio num. 851.
1722 P. SANDIBLM, CADC.

Avviso. 1723
D'ordine del signor avv. pgolamo

Giondini, giudice delegato alfallimen-
to di Antonio Mussitelli, negoziante
domicillato inArezzo, tutti i creditori
el fallimento stesso i titoli deiquali
siano stati verilicati ed ammessi al
passlio e confermati con giuramento,
sono convocati per deliberare sulla
for azione del concordato.
Restano perció invitati tutti i credi-

tori suddetti a co-parire personal-
mente o per mezzo di legittimo man-
dgtarioavanti il prefato siSnor giudice
delegato nella Camera di con,siglio di
questo tribunale la mattina del di
quindici settembre 1869aore 10, gior-
no destinatoper l'adunanza che sopra.
È stato ordinato che venga chia-

mato nel modi prescritti dalla legge
all'aduganga medesima anche 11 fal-
lito Antonio Mussitelli.
Dal tribunale civile di Arezzo, ff. di

tribunale di commercio , li 26 giu•
goo 1869.

PAox.o SANDREM.I, 0800.

Estratto.
Sulla istanza del signor dottore An-

geloßandini di Ferrara, isignori mar-
chese Guido Calcagnini e marchesa
Francesca palcagnini Gentili, nella
loro quaûtà di eredi del fu marchese
Manfredo Calcagnini sono stati con-
dannati a pagare al signor ístante
lire 1,27ô 80 e lire 638 40, in tutto lire
1,915 20, con due distinte sentenze in
data 7 giugno 1869 del pretore del
quarto mandamento di Firenze, debi-
tamente registrate il 9 stesso mese

dal ricevitore Giani, con14. 6 60. Oltre
i frutti e le spese giudiziali.
Firenze, a di 30 giugno 1869.

L'useleredelegato
1744 Or.mTo CmTI.

Dal tribunale civile di Arezzo, U 26
giuggo 1869.
1720 PAOLo SANDRELL1, €80€.

geta per aninento di sesto.
Alla pubblica udienza del di venti-

quattro giugno 1869, Ferainando del
fu Giovanni Bracciali, possidente do-
miciliato a Castiglion Fiorentino, in
dal šribunalecivile di Arezzo dichia-
rato compratoredi un pezzo di terra
sodiva, denominato il Trufno, di etta-
ri i 14 81, e di un piccolo podere, vo-
eabelo elva Piana, di ettari 2 71 04,
con casa colonica e pið e diversi ap-
passamenti,livellareal comunedi Cor-
tona per un canone annuo di lire ita-
liano 29 45, situato il tutto gel popolo
di 5. Lórenzoin comune di Cortona, e

Estratto.
Balla istanza della signora Carlotta

Faroli Bottoni di Ferrara, i signori
marobeseGuidoCalcagnini emarchesa
Francesca Caleagnini Gentili, nella
loro qualità di eredi det fu marchese
Manfredo Calcagnini sono stati con.
dannati a pagare alla signora istante
L. 1261 25, importo di frutti di censo
scaduti, con sentenza det pretore del
quarto mandamento di Firenze delli
7 giugno 1869, registrata il 9 dello
stesso mese sull'originale con L. 3 30
dal ricevitore Giani. Oltre i frutti e le

spese giudisiali.
Firegre, a di 30 giugno 1869.

L'usaiere delegato
1713 OLmTo CwTI.

ONSU 0ZIIT AZ E A ALEtADEL A BA DH A Regio Convitto della Provvidenza per Peducaziope di
N • iiglie di civil condisione.
Posto gratuito RABIBAUDIda 6odersi sino all'anno venticinquesimo di età,

liEL REGNO D'ITag
'

con preferenza aue attinentl.
.

Presentare i titoli entro un mese dalla data del presente foglio, enn un

A (Il(10 Ñ gl0I¶0 $ÎUgil0 8 $Ô. atto di sottomissione di persona notoriamente rispondabile che si olglighi
di provvedere tutto 8 corredo prescritto per tutto il tempo che la ¾gha

ATTIVO. PASSITO• resterà in Convitto. Rivolgersi alla pnadre superiora con francobollo eptro
‡Iumerario in oassa nelle Sedi e Buc- Capitals..........................L. $00p,000 m la lettera per ulteriori schiarimenti. 1734
earsali......... ........L. 177,328,673 42 Biglietijincircolazique............» 14),4þJ,0ál 10

Se is x dell Sta di• 9,973,382 06 Id. mmio, a tabilim di colu

somministrati (R. Deerato i• mag- Tesoro detto Stato§Disponibile....... a

glo 1866).......................» 12,772,500 Y conto corrente (Non disponibile... 0,795,208 89 Bi rendono avvisati i signori portatori di azioni non riscattate della fer-
Portafoglio nelle sedi e succursali a 2&0,601,020 31 Conti correnti (dispapibile) Belle sedi rovia da Torino a Basa, che la quota d'interesse ed 11 dividendo per il primo
Anticipazioni id. • 41,781,099 54 esucentsali.....................» 9,162,002 56 semestre 1869 rennero per ogni azione issati come segue:
Efetti all'incasso in conto corr. . • 286,477 03 Id. (nondisponitge; id. .......... » Si,i:6þi6 26 Interesse . . . L.If 25
Fondi pubblici applicati al fondo di lietti an'ordine a pagarsi (art. 21 Dividendo

. . .
» 8 90

riserva.........................• 16,003,975 e statuti) ................... • ß,899,Lt5 16
Tesoro delloStato (L.27 febb. 1856) s 219,793 94 gndatlá pag..................? §,923,A92 93

Tode .
.
a gm •

id. contomutuo 278 milioni (Real de- Dividendia pagarsi................. 30,075 50 I pagamenti verranno eseguiti a colajaciare dal i• luglio iB69 dalla Cassa

creti i* maggio e 5 ottobre 1866) • 278,000,000 * Sottoserizione per l'allenasione delle delfeseraigio, stazione di Tormo Porta Nuova.
Id. conto anticipazione 100 milioni obbligazioni 15 settembre ($67....* 317,184 97 1737 LA DIREEf0NE DELL'ESERCl2IO.

(Convensigne4-12ottobre 1867). > 100,000,000 * Creditori diversi...................* 6,022,828 45
¾"'°5'i.ir:: ::::7.:: 22&°o:" popositoobbligaziogdel debitopub- SOCIETA ANONIMA EDIFICATRICE
Azionisti,saldoazioni............• 10,700 , blieoissettembreiB67..........» 84,32ô,f00 •

Debitopi diversi.................. • 10,759,452 78 Depositanti d'oggetg e majori dãsersi• 168,341,646 10
Speso diverse .................. • 3,404,210 • glisconto del gemestre precedento e Approvato neB'assemblea generale ordinaria della Società del di 29 gin-
Indenmità agli azionisti della cessata saldo 6tti.................... p 916,937 53 gnospirato il bilancio consentivo dell'annata al 50 aprile 1869 p. p., il sot-
Banea di Genova .............. • 466,666 70 Benac1semestre in oorso..... • 3,653,102 65

toseritto invita i signoriazionisti a percipere 611 utili della detta anoata la
Obbligaztem del debito pubblico 15

arche da bolloin ciroolpaioqa .» 14,220 a E t5 per o6ni cartella d'azione. Quindi essi potraopo presentarsiegnigiorno

De on rl ibe 1 58 rviziodeldebito pubbl.aToÔ .
a 117,825 62 ferialedalle ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane, inoominciando dal di

Depositi obbligatorie per cauzione = 62,926,101 52 5 luglio stante a tutto 11 mese di settembre p. V. 1869 al cassiere della So.

Anticipazione al Governo (decreti t• eietàsgnor Verdinando Queretoli, reperibile al puo negozio in Tja Calimarr,
ottobre 18&9 e 29 giugno 1865)... > 20,136,800 • il quale pagherà gli utili suddetti e gli utili arretrati come le eartelle rima•

L. 1,151,635,792 22 L. i,151,ô35,192 22 steammortizzate ai possessori delle medesime, senza assumere verana re•

Per anfandnerinna sponsabilità quanto alfidentità di persona de'veri proprietari, ferma stante
Visto pero la regolarità delle gire In ordine all'art. 6 dello statuta seniale.

1735 Il Censare centrale C. De Cesare. II Direttime generale: Bombrini· Firenze, il to lugno 1869.
- Visto: Il Presidente a segretario serente

leia L. GALEOTTI. GIUhEPPE 6ARZOliI.

RELAZIONE
BELLA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D' INCIIIESTA

CORSO F(IRl080 DEI BIGLIETTI DI BANCA
deliberata nella tornata de 10 marzo 1868

COMPOSTA DEI DEPUTATI

Seisait-Doda, Cordera, Bossi Alessangre, SeBa, Messedaglia, Lampertico, Lualii

Parte prima, edizione in-4• grande, L. i0. Edizione in-folio (formato de'Rendiconti)L. 4.
Parte seconda, L. 20. - Parte tersa, L. 10.

Dirigere le demande alla Tip. EREDI DOTIA, Firenze, ris del Castellae¢ie.

I'lNDIC&TORE UFFICIALE
DELLE STRADE FERRATE, DELLA NAVIGAZIONE E DELLA TELEGRAFIA

DEL REGNO D'ITALIA

Prezzidell'associazione.
Ilegno d'Italia - Un anno . . .

L. 10 .

Id. Sei mesi
. . . » 5 50

Roma, Francia e Svizzera . . . • 14 e

Inghilterra e Alemagna. . . . . • 16 •

Si pubblica due volte al anese
24 numeri all'anno.

Scriwre [ranco affAmministrasione
con mandatipostali.

Pressi delle Inserziemi.
Per le inserzioni, ceg. ¶lg la IIgem.
Per gli annunzi di mi anno e piti il

prezzo sarà stabilito di tomun6 ac•
cordo - Pagamento anticipato.
I:nficio delfAmministrazione6 in To-

rino, via Nissa, n. 21. - È aperto dalla
ore 10 del mattino alle A di sera, pe-
eetto i giorni festivi e le domenlehe.

ATwise. 1726
i Con decreto ministeriale del 18 In-
glio ilsottoseritto Gaglione Ottarlo fu
Tommaso & forre del Greco è stato
autorizzato di farpubblicare a terigi-
hi dell'art. 12i decreto 15 novembre
iBÿ|i, n. 2§ÿ2, Ja stia domanda diretta
al Re d'Italia tier ottenere che al tro-
TatelÏõ An la Blando venga eambia-
to il proprio cognome in quello di Ga-
glione. Tanto si notißca ai senti del
auddetto art. 121 invitandosiehtunque
vi abbia interesse a presentare le sue
opposizioni nelgine di mesi quat-
tros Etusta fàrtieolo 122 del decreto

to TorredelGreco, li . . . 1868.

Con deereto ministeriale del 21 no-
Tembre 1868, Michele 6arefalodiTor-
re del Greco è stato autorizzato di far

ereto 15 novembre 1845, n. 2602, la

ottenere che alla trovatella Giovanna
Giuseppa Germano venga cambiato il

proprio eognome inquello diGarofalo.
'fanto si notifica ai sensi del sud-

detto art. 181 invitandosi chiunque vi
abbia interesse a presentare lo sue

opposizioni not terminedi mesi quat-
tro, giusta fartjcolo 122 del decreto
anddetto.
Dato Torre del 6reco, li . . . . f369.

N.10608 Editto.
Si notifica essersi con odierno de-

ereto n. 10608 avviata in confronto di

questa ditta G. Bembo rappresentata
dal suo proprietario e Ermatario
G. Bembo la procedura di componi-
mento contemplata dalla legge 17 di-
cembre 1862 qµi tuttura ja visore

sulla sostanza mobile ovunque esi-
stente e sella immobile posta nelÌe
provincia della Venezia e diblantova.
A commissario gladisiale fa nominato
questo notaio dott Sante Alistrorigo,
e si institel la delegazione provvisoria
neisignori ZeinerFranceseo, Mazzoni
Francesco e Bennassuti Alessandro.
E termine per le insinuazioni e l'in-
Vito per le trattativedi componimento
saranno pubblicati dal commissario
giudiziale suddetto, restando efð non
pertanto libero a clasenno del credi-
tori di inainaare tosto 11 proprio ere-
dito pegli effetti portati dal § 15 della
suddetta legge.
Lo che si aligga a quest'albo, e nei

soliti luoghidi questa città, e si inse-
risca per tre voltenella Gasseum 17/g•
eiale del Regno e nett'Adige, spedida
copiII a mezzo postale del presente a

ciasenno del creditori indicati nello
stato passivo.

Il ear. reggente
Bor.naxx.

Dal R. tribunale provinciale.
Verona, 28 giugno1869.

1731 Tsaapass, direttore.

Siehlarazione d'assenza.
Per gli effetti di cui nell'art. 23 del

Codice civile italiano si rende a pub-
blica notizia che il tribunale civile di

Genova, sulle istanze delle sorelle o

fratello Filippo Cevasco fu Domenico,
con decreto 10 aprile 1869 ba mandato
assumersi informazioni coll'esame di
testi sulla assenza di Tomaso Cerasco
fu detto Damenico del luogodi Barga-
gli, mandamento di Torriglia, circon-
dariodi Genova.
Genova, li 24 maggio 1869
PIErno Naalzano sost. CAPELLINf,

i391

FIRßNZE - Tap. EREDI BOTTA.


